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VIVISSIMA ECO SOLLEVATA DALLE CONCLUSIONI DELLA CONFERENZA DI BEHLINO 

Soddisfazione e speranze in iuiio il mondo 
per la ripresa del dialogo ira le grandi Potenze 
Critiche inglesi all'azione di Eden - La ratifica della CED rinviata in Francia? - Il compiacimento del Se­
gretario del l 'ONU - Disappunto fra i reazionari americani - Recriminazioni di Si Man Ri e di Ciang Kai-scek 

Ollenhauer attacca la C.E.D. I commenti 
l o n d i n e s i 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 19. — I t re m i ­
nis t r i occidentali hanno vo­
luto aggiungere u n a nota po ­
lemica al comunicato della 
conferenza di Berl ino e lo 
hanno fat to con una uni la­
tera le d ichiarazione congiun­
ta, di ev idente ispirazione 
amer icana , che tenta di r i ­
versa re sul l 'URSS la respon­
sabili tà del manca to accordo 
sulla Ge rman ia e sul l 'Austr ia . 
Nessun accenno viene fatto 
alla decisione di convocare a 
Ginevra una conferenza asia­
tica, che ovviamente r app re ­
senta un passo di g rande im­
por tanza verso la pace 

I commenta tor i londinesi, 
sebbene delusi per il manca to 
accordo sulla Germania , sono 
unanimi nel r iconoscere che, 
pe r usare le paro le de pome­
r id iano Star, la conferenza 

« h a aper to al l 'undicesima ora 
u n a nuova prospet t iva di p a ­
ce in Es t remo Or ien te ». E* un 
successo l imita to , ma che con­
fe rma in ogni caso l 'util i tà 
del l ' incontro e del colloquio 
ed è questa fondamenta lmen­
te l 'opinione che espr ime il 
Times in u n breve edi tor iale: 
<• Le qua t t ro grandi potenze 
si sono messe d'accordo per 
discutere le questioni dello 
Es t remo Oriente e del disar­
mo. Anche se solo le speranze 
più quie te si sono realizzate, 
è valsa comunque la pena di 
r iunirs i a Berl ino ». 

Pe r quan t i sforzi faccia il 
comunicato pubblicato questa 
not te dal le t r e potenze per 
convincere del contrar io l 'opi­
nione pubblica, l ' impressione 
prevalente a Londra è che la 
conferenza di Berlino ha co­
m u n q u e contr ibui to ad al leg­
ger i re la tensione a lmeno di 
un set tore del mondo: l 'ac­
cordo pe r la convocazione 
della conferenza di Ginevra 
significa, per «li ambient i po­
litici br i tannici , essere al le­
viati dal t imore di avven tu ­
rose iniziative belliciste di 
Si Man Ri (e comunque dal 
pericolo di essere coinvolti in 
una nuova crisi in Corea) a 
cui si aggiunge il compiac i ; 
mento per la posizione più 
cau ta che Dulles è .stato co­
s t re t to ad assumere nei con­
fronti della Repubblica popo­
la re cinese. 

Degno di nota è. d 'a l t ro 
canto, che, nel va lu ta re i l a ­
vori di Berlino, nessun com­
m e n t a r n e r i t iene possibile 
elogiare in particolare- l 'azio­
n e svolta da Eden nel corso 
della conferenza e. semmai . 
è facile t rovare più di una 
crit ica, notevole per la sua 
asprezza. 

Ciò che, infatti , v iene dif­
ficilmente perdonati» al min i ­
s t ro degli esteri inglese è il 
suo rifiuto •; di compiere uno 
sforzo positivo di mediazione 
sul la quest ione tedesca ». che 
v iene individuata come p ie ­
t ra di pa ragone della capa ­
ci tà e della volontà di Eden 
di g iungere ad u n a reale e 
s incera intesa con l 'URSS. 

* Eden — ri leva il Neir Sta-
tesman and Nation — invece 
di p re sen ta re u n compromes­
so. si è fa t to por tavoce di un 
p iano occidentale , approva to 
parola per paro la da Ade-
n a u e r e D u l l e s » ; «Eden — 
tot to l inea l'Evening Standard 
— non h a mos t r a to a lcuna j 
mobili tà, a lcun desider io d: 
i aggiungere u n compromesso, 
a lcuna disposizione ad a l lon-
tanars i dal la posizione già 
p rede te rmina ta *- « Il p iano 
Eden è del minis t ro degli 
esteri inglese solo nel senso 
che e s ta to lui ad esporlo, 
ma sarebbe meglio c h i a m a r ­
lo piano Adenaucr >. 

A nessuno è sfuggito e p e r ­
sino il Times lo ammet te , che 
in real tà gli occidentali h a n ­
no rifiutato la discussioni* 
s-ulle numerose proposte p r e ­
sen ta te da Molotov e se q u e ­
s to rifiuto era del u n t o p r e ­
visto da pa r te di Dulles. di 

zie di sicurezza * che Eden 
si e ra impegnato a fornire al­
l 'URSS 

Si dice t h e anche Churchill 
p renderà la parola nel corso 
della discussione e sarà in te ­
ressante conoscere che cosa 
egli abbia inteso dire ieri, 
quando ha affermato di <•' ave ­
re la sensazione che abbiamo 
guadagnato qualcosa a Ber­
lino ->. 

Questa sera, Eden ha avuto 
un colloquio di 40 minut i con 
il primo minis t ro . 

MICA TREVISANI 

lluiiimuiskjoeltl 
(> soddisfatto 

Vasta evo a Parigi 
l'AItlCI, I!) -• IW-.i/ioni limi 

lo posit ive ha sllscil;ih> in 
Franchi l'amiiiiirin ilcll'aiTor-
<lo raggiunto a Ilei limi per la 
co il fo re n /a asiatica ili ( ì i in' \ ia . 

Il deputalo il.c. Coste l l o i e l 
Ila dichiarato: « La conlcren/a 
li:i a \ i i to il risultalo posit ivo 
di rislaliil irc i contatti fra 
Oriente e Occiileiile, il che at­
tenua la (elisione interna­
zionale -. 

Il leader dell'HlM". l'alewski. 
ha al fermato che come oggi i 
popoli esigono che cessino i 
conflitti armati là dove si 
combatte, cosi domani essi 
es igeranno che ahhia line nuche 
la guerra fredda. « Il rado che 
la conreiel i /a di Merlino .si sia 
conclti.sa su questa noia è te­
lici' presagi» per l'avvenire 
'Iella diplomazia mondiale ». 

Il giornale Prime Tirrtir 
scrivi': -r Sehhcne non vi s iano 
siati \ itili, due uomini pos­
sono considerarsi vincitori. 
.Molotov e Itidaull. Il primo 
\o | eva a lutti i costi far par­
tecipare la Cina a una vera 
conferen/a iutcri ia/mnalc . Il 
M'emulo ritorna con quella 
speranza di pace per l'Indoci­
na, che l'opinione * pubblica 
francese e la maggioran/a del 
governo esigeva, (irazie a ciò. 
non soltanto la conferen/a di 
liei-lino noti è stala mi insuc­
cesso, ina potrà continuare Ini 
Oriente ed Occidente il dialogo 
che era rimasto interrotto pei 
cinque anni r. 

Per Porgano di destra Aurore 
•* la formula di compromesso 
l'uggiolila, al l 'ult imo minuto. 
per la confereii/a snll'Ksh cmo 
Oriente, rischia di complicare. 
se non di far aggiornare la 
ratifica rr.nice.sr della CKI) ». 

Il corrispondente ilcll'.liiN/i 
da Parigi scrive in proposi lo: 
• Il bagliore di speranza giunto 
da Itcrlino a proposilo della 
Indocina già interferisce sulla 
quest ione della CRI). Nel mo­
mento in cui L'i questione del 
dibatt i lo parlamentare per la 
ralilica del trattato di Parigi 
cominciava a prolilarsi all'oriz­
zonte, la evcnlnal i tà di poter 
ottenere un urinisi i / io in Indo­
cina va delincandosi come un 
e lemento di arresto nei ri­
guardi della r e a l i / / a / i o u e del­
l'esercito europeo *. 

NEW YOIIK, 1!> — Negli 
ambienti delle \ azioni t'uite 
— riferisce l'AI'P - ci si com­
piace del fallo che Ira gli og­
gi-Iti di accordo alla conferen­
za di Itcrlino lignrino due que­
stioni, Corea e disarmo, delle 
quali l'uN'l' si occupa attiva 
niente d.i anni. > 

Il Segretario generale del 
l'().\l IlammarsL jncld ha di­
chiarato : • Considero come un 
gì .nule passo avanti verso la 
r e a l i / / a / i o n e degli ohiel l ivi 
delle Nazioni l'nite il fal lo 
che le quattro grandi Polen/c 
rappresentale a Itcrlino abbia­
no superalo le proprie diver­
genze in lucrilo ad una con-
ierenza per la pace in Corea. 
ed abbiano deciso di teucre 
tale couiercn/a a (ìinevra il 
'ili aprile v. 

Negativi commenti 
in America 

WASHINGTON, HI - - Ninne-
rosi senatori della destra re­

pubblicana hanno sollevato ri­
serve e critiche all'accorilo di 
Itcrlino. «r Accettare ili aprire 
conversa/ ioni diplomatiche con 
la Cina •— ha detto uno di 
essi, il senatore Smith - - pre­
senta gravi pericoli ?-. 

<t Ne guadagneranno - -• ha 
del lo il senatore l-ergiisoii - -
soltanto la Itiissia e la Cina 
comunista «. 

Il senatore .Mansfield ha det-
I : - l.a conferenza di (ìinevra 
equivarrà di l'alto a accordare 
in certa misura alla Cina co-
inuuista quel riconoscimento 
che sinora è slato negato *. 

Udlscorso dlTerracini 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 1» - - Il g lande 
appara to della conicienza si 
e smobili tato in un bat ter 
d'occhio. Ai due uffici s tampa 
dell'est e dell'ovest legna 
oggi il silenzio, e solo pochi 
giornalisti continuano ad ag­
girarsi per 1 coiridoi nella 
vana riccica di una 
sensazionale. 

La ci umica viva della gior­
nata si limita a questi pochi 
fatti ed ai molti commenti 
e i eazioni che hanno accom­
pagnato la fine della confe-
ien/.a. A Bonn, nei cu coli go­
vernativi si mani lesta un 
pessimismo d'ufficio, si cr i t i ­
ca sotto ogni verso l 'at teg­
giamento sovietico e si so-

notizia! stiene che occorie ora ìatifi-
! ca ie al più presto la CED. 

Kahl)iose proteste 
a l'Wmosa e Seul 

'l'Ai PI-I n'i irii iosai. 1!» - - Il 
" ministro degli Kslcri » di 
Ciang Kai-sccU ha protestalo 
oggi contro l'invilo alla Cina 
a partecipare alla conti-i cn/a 
• li ( ì inevra. ed ha dichiaralo 
che il suo governo « n o n può 
riconoscere la validità «Ielle 
decisioni, riguardanti i suoi 
interessi, che dovessero essere 
raggiunte in late conferenza •/. 

Analoghe proteste sono state 
sollevale da Si .Man Iti a Seul. 

Eden e Hidault sono par t i t i ' Su queste posizioni, il Can 
nel pr imo ponici iggio per Jar celliere ha chiesto al leader 
r i torno a Londra e a Parigi, , del part i to socialdemocratico, 
il pr imo in aeien ed il se-1 Erich Ollenhauer. di a l lmear-
condo in t reno e dei quat t ro 
ministr i è cosi r imasto a Be l ­
lino il solo Molotov, lecatosi 
s t amane a visi tare una fab­
brica nel set tore democratico, 
in comnagnia di Grotewohl 
e di ufbrì tch. 

Il minisi io sovietico si è 
in t ra t tenuto a lungo con gli 
operai , interessandosi delle 
loro condizioni di vita ed alla 
loro opinione sulla conferen­
za ed ha poi pronunciato un 
discorso. 

si. Questi, r i tornando a Bonn 
da Bellino, ha invece dichia­
rato al comitato dirett ivo del 
part i to che ' una intensifica­
zione della politica seguita 
sino ad oggi, come ha in pro­
gramma il governo federale. 
('• suscettibile di aggravare la 
divisione della Germania sino 
a temere che la frontiera in-
terznnale divenga una fron­
tiera tra Stati >. 

" La conferenza di Berlino 
— ha affermato Ollenhauer 

SLANCIO DI PIONIERI PKR 11, PROGRESSO DELL'AGRICOLTURA 

Brigate di giovani nell'URSS 
alla conquista di terre incolte 

Mi Migliaia ili rllari saranno ilissoilali noi Kasahslan. notili Urali. limilo il Volila o nella SUtor 
Entusiastiche lotterò risfionilono all'appello ilo! Partito comunista dell'Unione Sovietica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 19. — Da Moscu. 
da Kicr . da Kos/or. du Kra-
siiodur e (fri Tumbov (/ruppi di 
giovani operai, specializzati 
Jiellii costruzione o iieM'impìr-
yo di macchine agricole e ap­
partenenti per In maggior par­
ie ai Kom.somol si appresta-. 
no a lasciare volontariamente 
le fertili regioni in cui v'irono 
per partire alla conquista di 
nuovo terra oggi incolta. Essi 
rispondono cosi a un pussuy-
gio dell'appello elettorale lan­
ciato .lai Partito comunista, 
dove si prospettava la neces­
sità di dissodare zone ancora 
non lavorate in Siberia, nel 
Kasakstan. ne.yli Urali e lumia 
il Volga: grazie a questo mo­
vimento. ut ioli» in di ettari po­
tranno essere per la prima 
vulta messi a coltura, contri­
buendo in modo decisivo alla 
creazione di quella abbondan­
za di prodotti agricoli, che è 
oggi una delle mete fonda­

mentali della sucietà sovietica. \li, anche diffìcili, che. devono 
Prima ancora ehe prendes-i vincere. .11 nostro ardente 

se lu forma di una precisa de - ides ide r /o non è frutto di una 
cisione governativa, la voloutàiesaltazione passeggera » scr i-
statale ha incontrato insomma \ vono 70 studenti di una seno-
Io sia mio fecondo di una ini-ila di meccanizzazione ayrico-
ziativn venuta dal basso: In \ltt della regione di Kiev', nella 
idea ha immediatamente cnn-\letteru con cui chiedono di 
quistato i giovani, maggior- 'partire verso le terre da dis-
mente sensibili al carattere ^sodare; "Abbiamo ben rijlet-
uudacc, innovatore, sanamente luto e per quante siano le dif-
uvveuturoso di questa autcji- • fuoltà che. ci attendono nei 
fica impresa da pionieri. Il]„uovi luoghi, non ci pentire-
movimento è appena corniti-DUO mai ili avere lasciato i 
ciato, ma ha già trovato inte-',vnesi natii, per noi comodi e 
resse e appoggio nella stampai familiari, e di esserci tempo-

leri soltanto la Koinsomoì- 'rancamente separati da l>«-
skaia Pravda pubblicava ic ,renii e amici. Sappiamo di un-
primc, tre lettere di altrcttanti'riftr, 
grupp 

vano di partire: e oggi stesso,: c a superarle da giovani co-
quando altri esempi si sono munisti. Sappiamo che nei 

Ma anche questa, come tut­
ti' le conquiste del socialismo, 
non è un miracolo che piove 
dal cielo: sarà il frutto del la­
voro, e anche dei sacrifìci, de­
gli uomini sovietici che si im­
pongono in tpiesta nuova fase 
della loro lotta contro la na­
tura­

li radicale 
dell'agricoltura e un impresa 
a cui la società sovietica s; 
sta dedicando, dal settembre 
scorso, senza rispurmio di for­
ze- Lo Stato ha messo a di­
sposizione delle campagne 
nuovi quadri tecnici, nuove 
macchine, nuovi mezzi fiiiritt-

— ha dimostrato che non e 
possibile separare la questio­
ne della riunificazione della 
Germania da quelle della si-
cuiezza europea e dello sta­
tus della Germania nel qua­
dro di un sistema interna­
zionale di sicurezza. La posi­
zione della Germania e la sua 
partecipazione ad un tale 
sistema è una questione di 
efficienza e di oppoitunità. 
Una sicurezza effettiva non 
viene concessa alla Germania 
nel quadro della CKD . 

Un pare re positivo sulla 
conferen/a è stato espresso 
dal vescovo evangelico di 
Berlino, Dibelius, il quale ha 
affermato che: » la conferenza 
di Berlino è da considerare 
come un inizio positivo .<. 

Anche il iVCne.s Deiitscnluiid, 
organo del S.E.D.. ha adottato 
s tamane un tono simile, scri­
vendo, dopo una minuziosa 
analisi delle proposte di Mo­
lotov ì espinte dai ti e, che 
la lotta per la pace continua 
oggi in modo ancora più de­
ciso, da to che i popoli hanno 
avuto nelle mani una impor­
tante a rma. Si t ra t ta in so­
stanza, di difendere il r isul­
tato raggiunto e di p reparare 
il te r reno per conquistarne 
altri . 

Non vi è dubbio infatti, che 
il governo americano, costret­
to ad un compromesso in 
Asia, ce icherà ora di pren­
dersi una rivincita in Europa, 
facendo pressioni per otte­
nere la ratifica della CED e 
bloccare definitivamente la 
soluzione del problema tede­
sco e di quello austriaco. 

Questo proposito emerge 
chiaramente dal tenore del 
colloquio avuto ieri sera a 
Colonia da Dulles e Ade-
nauer. in cui il segretario di 
Stato, secondo informazioni 
di una agenzia di Bonn, ha 
garant i to al Cancelliere ogni 
aiuto, economico finanziario e 
militare, per la continuazio­
ne della politica at tuale, fa­
cendogli inoltre alcune pro-

Miii/IioniMicMto j messe per la creazione in 
Germania occidentale di una 

! 

HI 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

listi? E chi autorizza Scelbf 
a t racciare u n confine Ira 
« sinistra democratica » e « s i ­
nistra total i taria »? Evidente­
mente Sceiba, quando paria 
di lavoratori , si basa soltanto 
sui rapport i dei carabinieri e 
della polizia. D'al tra par te , 
come si può sostenere che gli 
e let tor i socialisti ignoravano 
il pat to di un i tà se è stato 
Saraga t stesso a r ipubblicare, 
du ran te la campagna e le t to­
rale, il documento che sigilla 
l 'azione comune del PCI e 
del PSI , e ciò nell ' i l lusio­
ne di spaventare i lavoratori 
e t ra r l i a sé? Ebbene, gli 
e let tor i , presa conoscenza di 
quel documento hanno vota­
to per i socialisti e non per 
Saragat proprio perchè hanno 
visto in quel pa t to il più sal­
do s t rumento per l 'afterma-
zione e il consolidamento del­
la democrazia in Italia. E' inu­
tile quindi che Saragat (per 
bocca di Sceiba) accusi i 
dirigenti socialisti di man­
care oggi, non accedendo ai 
suoi inviti al t radimento, agli 
impegni contrat t i con le mas ­
se lavoratrici , con i loro 
e le t lon . Le manovro di Sara­
gat contro l 'unità f a i partiti 
avanzati dei lavoratori ^onr 
fallite, anzi il prestigio di 
questi part i t i tra le ma--.se la­
voratrici si accresci; ,-vmpre 
di più, come os t imoni -no le 
agitazioni e le lotte unitarie 
di questi ultimi ipe>;, alle 
quali inut i lmente l't.n. Giulio 
Pastore, reduce dall 'America. 
tenterà di opporsi . 

Proseguendo nella buj cri­
tica volta a dimostrare come 
il governo Sceiba sia ben lon­
tano dall 'essere ; | più demo­
cratico e il più a v a n z a f che 
il Par lamento possa espr ime­
re. Terracini prende in esame 
alcuni aspetti del programma 
scelbiano. L'assenza — egli di­
ce — di un impegno serio per 
realizzare la riforma agraria 
e quella dei pat t i agrari , la 
riforma . industriale, la r ior­
ganizzazione dell 'IRI e la ì i-
forma fiscale basta ;. qualifi­
care questo governo. Come 
mai. mi, Romita, lei che alia 
Camera attaccò Fanfi-ni per­
chè non aveva parlato della 
lotta ai monopoli, ha accet­
tato di d iventare ministro di 
Sceiba, il quale sui monopoli 
ha anch'egli taciuto? Ma po­
trebbe il nui leo dir igente 
delia D. C. impegnar»5 seria­
mente in una lotta democra­
tica. per r imi» , are le s t ru t ­
ture clella socie*{-. italiau;.? La 
risposta a questo interrogati­
vo l'ilei data due mo^i ;a lo 
stesso Saragat , quando ha 
affermato che la D.C. lo­

chi, da sei anni nei governi 
del Paese, ha sempre ignorato 
o calpestato la Costituzione, 
chi cerca d i operare una d i ­
scriminazione politica t ra i 
ci t tadini, dimenticando che la 
Costituzione pone al bando 
della Repubblica soltanto la 
sciagurata eredità del fasci­
smo ment re esige per tut t i i 
ci t tadini par i tà di dirit t i e 
uguale partecipazione alla 
lotta politica? 

In effetti, se si vuole s tabi ­
lire quale è il par t i to che in 
Italia ha mire egemoniche e 
cioè totali tarie bisogna r i ­
spondere, secondo quanto ha 
scritto r ipe tutamente lo s tes­
so Saragat , che questo pa r ­
tito è la D.C. E' stata la D.C. 
infatti, e ce lo r icordano gli 
scritti di Saragat , a pre ten­
dere di assicurarsi la maggio­
ranza assoluta nel Pa r l amen­
to con la legge trulla. E Sa­
ragat deve ringraziare i co­
munisti , se oggi la D. C. non 
gode più di una posizione 
egemonica perchè, contro di 
lui, essi fecero fallire l ' igno­
bile trappola elettorale. 

Terracini esamina ora il 
programma economico del go­
verno ri levando innanzitutto 
che Pella. Fanfani e Sceiba 
si sono oresentati con le stes­
se formulazioni, per cui non >i 
comprende come mai i socia.-
democratici e i liberali a b ­
biano ri tenuto opportuno di 
opporsi ai primi due per pa r ­
tecipare poi all 'esperimento 
Sceiba. Nel campo dell 'edil i­
zia, ad esempio, il gover­
no Sceiba fa propri i pro­
grammi di Pella e di Fan­
fani: »i t rat ta di progetti che 
prevedono la costruzione di 
650 mila vani per 2a0 mii.i 
famiglie, mentre l 'attuale sot­
tosegretario ai LL.PP. ono­
revole Colombo ha sostenu­
to. in un articolo, che è ne ­
cessario costruire .'J milioni e 
100 mila vani soltanto nel 
Meridione, per raggiungere il 
livello medio nazionale di af­
follamento e mentre il neo-
ministro Vigorelli, quando 
t ra t tò per l'ingresso dei PSPI 
nel governo Piccioni chiese 
l'esecuzione di un piano edi­
lizio per cinque milioni eli va­
ni! Per ent rare al g o w n m 
con Sceiba, dunque, i -,)cia!-
democratici hanno concesso 
un ribasso clell'85 '• *ulle lo­
ro nonde/ate nchie-te . e c'"0 
sulle giuste attese elei ci t ta­
dini più poveri. 

Ma Sceiba, colto in tallo 
sul programma >ociaìe. con-a 
di rifarai sii quello politico, o 
dice di voler a t tuare le leg^i 
istituzionali, di voler rifor­
mare la legge fa.-eista d. P.S.. 
di voler governare nei.o .-p;-

i-ito della Costituzione. Eb-
iata 
nino 

alle forze del capital i-Jbene. noi ricordiamo a $ 
che, a causa della;";1 che la Costituzione eu!: .inni e clie, a causa ae i i a ; " ' ' <-''̂ - ••! C-USUIUZIO:IG eui 

sua composizione interclassi- | l ha definita « u n a t r a p p o l a ­
tila dominata dai gruppi r ea - ! ' ' " e del Consiglio superiori 

tre lettere di altrettantiUlare incontro a delle difficol-ìziuri. 
' • ' ' ' . i ' j " ! ! " " ' t ' " > . t ' ' , ' c t ' f i " \tà. Siamo pronti ad affrontarle] E' apparso oggi su tutta la 

stampa l'appello usciU) dalla 
conferenza dei colcosiani di 

primi tempi dovremo soppor­
tare freddo, caldo, umidità, vi­

aggia ut i ai primi, lu Pravda , 
io-I suo editoriale delicato ai 
problemi agrìcoli, inseriva un 
passaggio di incoraggiamento 
alla nuova iniziativa-

Questi giovani sono perfet­
tamente coscienti degli ostaep-

avunguardia di tutta lu fede­
razione russa che per 4 giorni 

vere sotto la tenda, rinunciare *,- <,(,n0 riuniti al Cremlino 
a molte comodità- i\7ri « chi se 
non a tuli spetta superare que­
sti ostacoli e sottomettere la 
natura ? >•. 

IL' INDACINI SULLA JJ( CISIOXK DK1.I.K DUK DONNI: INCI.KSI 

Non è certo che "l'uomo dall'orecchino d'oro,, 
si trovasse a Eoling lo notte del duplice delitto 

j i, rtsi- k: impronte del cucia vi» i r del coni mbbimcliVii* siiic-idn - La sua amanti' e siala 
mestala dalla polizia ~ f migliori ci iminalisli di Scollami Yard comìmono Ir indaiii n i 

BONN. li». — Due dei mi ­
gliori cr iminalis t i di Seotland 
Yard . Daws e Chadburn . in­
sieme a tecnici tedeschi, con­
ducono le indagini sul suici­
dio di J o h n Che.sney, l 'uomo 
dal l 'orecchino d 'oro che, come 
.si r icorderà , e r a sospettato di 
ave re ucciso la moglie e la 
suocera, a Londra , t ra m e r ­
coledì e giovedì della se t t i ­
mana scorsa. 

Gli invest igatori inglesi si 
sono recati al l 'obitorio e h a n ­
no preso le impronte digitali 
del cadavere per confrontarle 
con quel le r i levate nella ««Vil­
la del T r a m o n t o >.. dove è a v -cui la A'eir Vorlc lìernld fi , 

biuic, u n mese pr ima de l l a !venu to il duplice del i t to. 
conferenza, aveva r ivela lo i | Se esse corr ispondano, non 
piani di sabotaggio, es.-o . . on | è da to ancora di re , ma la m i -
vienc perdonato facilmente a inizia e l 'a t tenzione messe in 
Eden la cui rigidezza sul p r ò - ' o p e r a dai funzionari inglesi 
b lema tedesco non è r i tenu;a 
compat ibi le col più volte r i ­
badi to riconoscimento della 
esigenza di u n a sicurezza eu­
ropea . 

Non ha rif let tuto Eden che 

nelle loro indagini fanno n a ­
scerò il sospetto che l'affare 
di * Villa dei T ramonto » pos­
sa p rendere nuovi, inaspet tal i 
.-viluppi. 

In Inghi l terra , intanto, gli 
u n a G e r m a n i a unificata e d i - ; - f o r 7 Ì della polizia procedono 
sarmata (sottolineato nel pez- incessanti alla ricerca di e le -
zo) s a r ebbe s t a to un guadagno 
p e r il q u a l e sa rebbe valsa la 
pena di t r a t t a r e ? Un guada ­
g n o c h e a l cune concessioni 

occidental i s a rebbero s ta le 
sufficienti a g a r a n t i r e ? - . Do 
m a n d a ques t a sera l 'E ren ing 
Standard. Non vi è dubbio 
c h e ques to stesso in te r roga­
t ivo ve r r à posto al min is t ro 
degli es ter i inglese q u a n d o 
egli mercoledì prossimo a p r i ­
r à il d iba t t i t o alla Camera dei 
Comun i : qua l e che sia il ri­
su l t a to del la r iunione del 
g ruppo p a r l a m e n t a r e l a b u r i ­
s ta indet ta p e r mar ted ì sera 
non sa ranno pochi i deputa t i 
di opposizione che vo r ranno 
conoscere le ragioni del r i ­
fiuto occidentale di e samina ­
re le soluzioni proposte dal la 
URSS e. in par t ico la re qua le 

menti cne possano compro ­
vare , finalmente, la presenza 
di Chesney nella casa, la t r a ­
gica notte del deli t to. Infatti 
si nu t rono al r iguardo seri 
dubbi . 

I due criminalisti b r i t ann i ­
ci. nel corso delle loro inda­
gini . hanno sottoposto a in­
cessanti interrogatori Sonya 
Winnicke. la donna tedesca 
che il Chesney voleva por tare 
con se in Olanda. 

E' r isul tato che il suicida, 
p r ima d> compiere il folle 
gesto, ha scr i t to alla donna 
una let tera , in cui proclama 
la sua innocenza. 

Se si me t t e in relazione 
questa affermazione con la t e ­
lefonata fat ta , il g iorno p r i ­
ma. dal Chesney al suo a v ­
vocato in Inghi l te r ra , in cui 

fine abb iano ' fa t to^e •* g a r a n - ' e g l i diceva di n o n a v e j * nuUaJ accertato che egli trascorse 

nella sala del Soviet Supremo. 
Il senso generale del manife­
sto è sintetizzato da una sola 
frase: « Partito comunista e 

.governo sovietico hanno cren-
Ito tutte le condizioni necessa-
| rie per un rapido incremento 
\ilelVayricoltura. Dipende udes-
| so da noi, e soltanto da noi-
\dalla nostra tenacia e dalla 
• vostra abilità, il saper utiliz-
z<arc pienamente e in modo 
giusto queste possibilità, met­
tendo in azione, le enormi ri­
serve che esistono nei nostri 
colcos, nei nostri soveos. nelle 
nostre stazioni di macchine». 

L'assemblea ha avuto il me­
desimo carattere delle due a-
naloyhc riunioni, convocate in 
precedenza nella stessa salai 
del Cremlino: quella, già nota. 

\dei rappresentanti delle sta­
gioni macchine e trattori e 
quella dei lavoratori dei sov­
eos. le aziende agricole model-

ilo a carattere statale. 
i SOMO .siale conferenze ope­
rative. dense di discussioni su 
tutti gli aspetti del lavoro e 
della produzione nelle campa­
gne dell'URSS- In ogni assem­
blea sono intervenuti anche i 
massimi dirigenti sovietici e. 
in tutti e tre i casi, ì dibattiti 
sono stati chiusi da un discor­
so del compagno Krusciov. I 
risultati di questo capillare la­
voro di elaborazione politica 
verranno adesso dai campi. 

r.IVSEPPE BOFFA 

industria atomica. < In una 
parola — aggiunge l'agenzia 
DMT — deve veni r creato. 
tra gli Stati Uniti e la Re­
pubblica federale, uno stato 
di totale uguaglianza e col­
laborazione >-. 

Dulles ed Adenaucr si sono 
poi dichiarat i convinti che la 
Francia ratificherà la CED 
entro la pr imavera (un pa­
rere assolutamente contrario 
viene espresso ogei dalla . . 
Fro»i/;fitrfer Allaemèine Zei- <^V' d n p , . l t o 

D ruppi _ „ 
zionari. essa non può dare a l - "ella magistratura, del Con­
cura garanzia di ope r ' r e suM S Ì " l ì o dell 'economia e del 1.-.-
terreno delle riforme .-.«ciaii.l 
Quindi, quando ieri Seelba 
parlava del l 'apertura .-ocialc 
di questo governo, evioenle-
mente mentiva, e Sara-a t Io 
sapeva. (Applausi u sinistra. 
Saragat continua e rontorne­
rà a tacere qiuovherel'.andti 
nervosamente con la pinna). 

Ma Saragat — continua Ter­
racini — ha dimenticato an­
che che qualche me^e la. per Sceiba 
r ivendicare un governo di .si 
nistra. aveva calcolato che 12 
milioni di eiettori avevan" 
votato contro la politica del 

In questo ca l -

voro, della Corte costituzio­
nale. della revi.-inne delia l i " -
'Ac di P.S. si parla da sei aii-
:ii: e che le sue parole di m>-
mo che per sei anni ha sa­
botato hi Costituzione, non 
possono essere credute. Xou 
ci si stupisca, perciò — dice 
Terracini -— se noi non uo.--
siamo adagiarci sulle assicu-
-azìoni co.stituzionali d ; t " da 

Dopo aver ricordato <!ic .1 
p a c a t o di Sceiba non ÓA a.-
cuna garanzia che i -upiv-; 
e ie vessazioni contiti ìL» am­
ministrazioni e . ...nali a :ian-

i i f( fi r, , ii r n - f ^111 ( f i f l i t I f l t A«t • • . , . , i n , 
fimo la quale scrive che I e | r o l ° e"h n o » C ' I , ! I V ? d u » ' ! l " V « » ^ H a loro a ^ - n o n n a ven-
chances del t ra t ta to non sono a «"«"«are ai suoi e ie t tor i ,«ano finalmente , r e c a r e . 
in alcun modo garant i te a P a - I : m t n e » c o m u n i . - t . M ; , oggi}Terracini rivolge, avviando.*: ga 
rigi) e si sono accordati per 
opporsi decisamente a t ra t ta ­
tive dest inate a modificale la 
versione a t tua le di quello 
s t rumento diplomatico. 

Forte di questo formale 
appoggio. Adenauer non ha 
nerso tempo ed ha stabilito 
di far aupio<'are venerdì 
prossimo dal Btnirie.s'tap la 
legge che sottopone al ser­
vizio di leva tutti i giovani 
di 18 anni . Ma riuscirà Ade­
nauer a coronare questo am­
bizioso programma -* Se si 
scava un nn* profondamente 
sotto l 'ott imismo ufficiale di 
Bonn, non è difficile leseere 
serie nreoccunazioni per le 
nubi che sembrano adden­
sarsi in Francia sul capo di 
Bidault. alla vigilia del d i ­
bat t i to del 24 febbraio alla 
Assemblea nazionale. Difficil­
mente il minis t io francese 
potrà rec i tare un veni, vidi, 
vici sull ' Indocina. Con ben 

invece autorizza Sceiba a alla conclusati e. un a.>pro 
mettere sullo stesso piano il attacco all ' immun-lità. al mal-
comunisti e i fasci.-ti. Ma nonU'oMurne, i.ìle tuipitmiini di 
basta. Saragat va dicendo chejcui .=i .-or.o resi responsabili . 
i! suo ingre-su al governo l iaison l 'omertà o con la prole-
limitato l'influe!'/;. della D.C. zione dei governi clericali. 
e Vigorelli. par lando control " f i l i n i che stanno ai vertici 
Fanfani a v e \ a criticato -l fat- della scala sociale e politica. 

gli lo che tutt i gli uomini del 
vecchio logoro e retrivo «tato 
maggiore d. e. fossero en t ra t i 
nel sim governo. 

Ebbene, osserviamo che que ­
sto vecchio -tato maggiore c le­
ricale è ancora presente, q u a ­
si al completo, nel gabinetto 
Sceiba; e basta un po ' d: 
ari tmetica e lementare per va­
lutare lo scarsissimo peso che 
i ministri non democrist iani 
hanno nel nuovo governo. Su 
21 ministri ben 14 sono c le-

Questo — dice Terracini 
è la conseguenza deii ' incer-
tezza del diritto dell 'arbitr io 
imperante, della violazione 
delle l ibertà. Le eruzioni di 
turpi tudini che prorompono 
dalle più alte vette della so­
cietà italiana sono cer tamen­
te. come disse ieri Sceiba, un 
insulto alla miseria, ma all­
eile un intuito alla democra­
zia. Ma da chi provengono 
questi insulti, on. Sceiba. =c 
non dai vostri governi e da'. 

r icali: men t r e nel 1948. nel ™^ro regime 
quin to governo De Gasperi , 
in cui Saragat era, come og ­
gi. v ice-presidente del Con­
siglio. su 21 ministr i i c le­
ricali e rano soltanto 12. Ma 

i; MINACCIATO DI MORTI: 

Un bambino di 13 mesi 
rapito dalle braccia materne 

maggiore pi-obabili tàegH d o - , , ^ S a r a g a t ha il coraggio di 
dire che questo è un governo 
aper to a sinistra! Alla stregua 
di questo ras ionamento il go­
verno De Gasperi del 1948 
era più a sinistra dell 'at tuale! 

Niente affermazione social­
democratica. dunque , nel r i ­
suscitato quadr ipar t i to , m e n ­
tre invece può essere soddi­
sfatto il l iberale Vil labruna 
di quan to Sceiba gli ha dato . 
Ad esempio Sceiba ha pa r l a ­
to sì di r iforma agrar ia , ma 
ha detto che nel realizzarla 
si t e r rà conto delle esigenze 
economiche delle aziende e 

Ideila aner tura sociale degli 

v ra invece rendere conto del 
suo coniDortamento in Ger­
mania e garant i re , pena la 
sfiducia, di voler fare di tut to 
per utilizzare in modo più 
sagace, le molte aper tu re fat­
te da Molotov. 

SERGIO SEGRE 

Mobilitala tinta la polizia inglese 

Oggi voi dite che in q u r -
sti mesi la divisione tra i se­
dicenti part i t i democratici r 
cioè t ra i par t i t i di c e n t r i 
avrebbe favorito la nos.ra 
avanzata . Vi r ispondiamo cn<> 
per c inque anni è sta:a !;• 
loro unione a favorirci, p c i ­
prio perchè unione neces-a-
r iamente nemica degli inte­
ressi popolari . Noi quindi 
continueremo nella nostra po­
litica di opposizione al qua ­
dr ipar t i to e alla cricca d i r i ­
gente della D.C. e di dife.-a 
della Costituzione, fino a 
quando riusciremo, in unione 
a tul le le oneste forze demo­
cratiche, a tutti i lavoratori . 
a da re all 'Italia il governo cu; 
aspira la maggioranza degi. 
i tal iani: un governo di unità 
per la pace e il progresso. 

agrar i ! Inol tre , a nome del (Un applauso scrosciante sa 
governo ha promesso di e l i ­
mina re tutt i gli intralci alla 
iniziativa pr ivata e ha fatto 
propria la formula ipocrita 
della Confindustria che nega 
gli aument i di salario p rò -

I *"* 

Dl'EREN — D«r peli «lotti inglesi sol luogo dove è stato rinvenuto il corpo 
sospettato drtl'*ss<isMnio di sn» moglie r di sua suocera 

del ««irida 

a che fare con la morte di 
sua moglie e d i sua suocera 
e preannunciava il suo r i torno 
in patr ia , per r i spondere alle 
domande della polizia, si pos ­
sono capire i dubbi d i Seot­
land Yard sulla quest ione del 
duplice delitto di «Vil la del 
Tramonto ». Dopo l ' in ter roga­
torio. Sonya Winnicke è s t a ­
ta trasferita a Colonia e d i ­
chiarata in arresto. 

Para l le lamente , proseguono 
le r icerche della polizia sulla 
at t ivi tà dì Chesney. E ' s tato 

la fine della set t imana, in un dagli incar tament i pr ivat i sia 
albergo di Bergisch Gladbach, 
con la sua amica, e che do­
menica ebbe una concitata 
conversazione con quat t ro 
uomini . 

La polizia concentra le sue 
r icerche su queste misteriose 
persone, 

Presso la s tazione ferrovia­
ria d i Colonia, la polizia ha 
r invenuto cinque baul i d e ­
positati poco pr ima della 
morte di Chesney e che con­
tengono un grande numero 
di document i . Si spera che 

possibile accer tare con sicu­
rezza le at t ivi tà del Chesney 
e. segnatamente, i suoi lega­
mi con la organizzazione de l ­
la •« t ra t t a ,de l l e b i anche» . 

Tra i nuovi e lement i che 
si aggiungono a quelli già in 
possesso della polizia, è un 
foglio di car ta , piegalo in 
quat t ro , sul quale il suicida 
ha scritto le sue u l t ime vo ­
lontà, nominando Sonya W i n ­
nicke sua erede. Pare si t r a t ­
ti in tut to dì un milione e 
mezzo di lire. 

LOXDRA. 19. — La oolizia,bimbo tossire. ìa madre l"a\?- met tendo nuovo lavoro ai d i -
idi tut t i i distret t i del l ' Inghi l - va preso in braccio, per cul-l soccupati, i! cui numero è 
[terra or ientale sta Iott.:n.1o larlo. La donna teneva il oic-
• contro il tempo nella affan- colo in braccia con la massi-
Inosa ricerca di un bimbo di Ima cura , giacche il bambino 
tredici mesi rapi to ieri da 
uno sconosciuto che lo ha 
s t rappato dal le braccia della 
madre . Se il b imbo non ve ­
nisse r i t rovato nelle prossi­
me ore . egli pot rebbe morire . 
poiché risulta che è affetto 
da polmonite. 

Il piccino. Sidney Tempie . 
si t rovava con la madre , due 
fratellini ed i nonni in una 
* autocasa >• e cioè in un ca r ­
rozzone adibito ad abitazione 
mobile, in so?ta in u n campo 

Idei Suffolk. Erano circa le 2 
Idi notte ed avendo ten t i lo il 

era stato colpito negli ultimi 
giorni pr ima da bronchi te e 
quindi da polmonite. 

Improvvisamente , ent rava 

invece i n continuo aumento. 
A questo punto il compagno 

Terracini , seguito sempre da l ­
la viva at tenzione dell 'assem­
blea. respinge con sdegno la 
pretesa di Sceiba <?: tenere 
i comunisti fuori della legalità 
democrat ica. Egli ricorda che, 

nel carrozzone un uomo, aito se in Italia si è ristabili ta la 
e dai capt i l i ner i , che s t rap­
pava il piccolo Sidney dalle 
braccia della madre e si a l ­
lontanava con esso correndo. 
Per un po' la donna ha in­
seguito il rapi tore , quindi , do­
po aver lo perso di visla neila 
oscurità, ha sentito allonta­
narsi un 'au tomobi le . 

democrazia, questo lo si deve 
innanzi tut to alla lotta dei co­
munist i contro il fascismo. E 
noi —- dice Terracini — a b ­
biamo il d i r i t to di chiedere 
a Sceiba quale sia stato il 
contr ibuto che egli ha dato 
alla causa antifascista dal 
1923 al 1944. E. del resto, co­
me può definirsi democratico 

luta la fine del discorso di 
Terracini. Moltissimi compa­
gni si congratulano con l'o­
ratore). 

Ha par la to successivamenlr 
il d.c. CARISTIA. che. dopo 
aver r icordato la c a i u t a dei 
governo Pella « per rau-u 
oscure ». ha t ra t to dalle r e ­
centi esperienze governat ive 
la convinzione che un gover­
no unicolore d.c. non può più 
reggersi, non essendo orma; 
il suo par t i to in grado di go­
vernare da solo il Paese. Per 
questo egli si è dichiarato 
favorevole al quadr ipar t i to . 
Ult imo oratore della seduta è 
stato il d.c! GALLETTO 

Il seguito della discussi'-ne 
è s ta to r inviato alle ore 9.30 
di oggi. 

PIETRO INGRAO direttore 
Giorgio Coloro! vice dlrett resp 
Stabilimento Tlpogr. IIJiS.l^.A. 
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